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D I A N D R E A G R A N E L L I

L’invocazione «Fiat lux» della Ge-
nesi dà inizio al mondo ed è for-

se il modo migliore per introdurre una
riflessione sulle nuove frontiere della
luce, di grande attualità anche per la
46˚ edizione di Euroluce, che aprirà i
battenti nel nuovo polo fieristico di
Rho il 18 aprile.

La luce è un materiale poliedrico e
straordinariochesiprestaallepiùincre-
dibili applicazioni. È un vero e proprio
universo fatto di tecnologie, utilizzi e
sensibilità tra le più varie. I suoi utilizzi
primari sono sempre stati il fornire
energia — e quindi vita — alla natura e
illuminare i luoghi bui. Il mondo indu-
striale si è concentrato sulla seconda
proprietà, mentre solo recentemente
— la luce come fonte di energia "puli-
ta" e rinnovabile — sta ritrovando una
giustaattenzionenelmondodellaricer-
ca e in quello delle imprese.

Unterzoutilizzogiàconsolidatonel-
la storia è anche quello di decoro. La lu-
cesi trasformainarredourbanoecarat-
terizza le città in momenti specifici del-
la loro vita. Pensiamo per esempio alle
famose"luminarie", inparticolarequel-
ledella scuolapalermitana, che la tradi-
zione vuole iniziate nel 1752 in occasio-
ne del Festino di S. Rosalia. Un interes-
sante progetto ideato nel 2005 da Davi-
de Rampello a Palermo — "Luminarie
d’autore" — ha ripreso questa tradizio-
ne chiedendo a otto importanti desi-
gner di "riprogettare" le tradizionali lu-
minarie e installandole nell’antico
quartiere arabo della Kalsa.

Un altro compito che la luce svolge
egregiamente è quello di intrattenere.
Pensiamo naturalmente a quel tipo di
luce "vestita" di informazioni — prima
analogiche e poi digitali — che ha fatto

nascere il cinema e poi la tv per arrivare
al personal computer e ai telefonini di
nuova generazione.

Anchel’utilizzodella luceperscopri-
re, per illuminarci di nuove conoscen-
ze, ha un ruolo importante. La luce
"non visibile", quella utilizzata nelle
macchine della fisica delle alte energie
— come per esempio il Cern di Gine-
vraoilSincrotronediTrieste—hacon-
tribuito a far scoprire nuove e nascoste
proprietà della materia, mentre le ra-
diazioni infrarosse o ultraviolette ven-
gonoadesempioutilizzatepermettere
in luce i "pentimenti" dei pittori oppu-
re svelare interventi su un quadro non
coevi con l’opera.

I modelli descrittivi della luce con-
sentono anche di dare verosimiglian-
za alle sofisticate ricostruzioni digitali
tridimensionali. Esistono infatti sofi-
sticatissimi modelli di illuminazione
per simulare luci e ombre all’interno
di complessi modelli di realtà artificia-
le o ricostruita.

Volendoci però limitare al rapporto
fra luce e design/arte nel dare uno
sguardo al futuro, possiamo affermare
che la progettazione degli strumenti
perl’illuminazionecontinuaconrinno-
vato vigore, aprendoanche spazia nuo-
ve funzioni d’uso. Pensiamo per esem-
pio a Multipot di Rotaliana che rappre-
sentaunanuovagenerazionedioggetti
luminosi che associano la luce ad altre
prestazioni: è infatti una lampada ibri-
da e multifunzionale che combina una
luced’atmosferaaLed,unapresamulti-
pla, e un contenitore a forma di vaso
per la raccolta dei cavi in eccesso.

Anche l’uso della luce come ausilio
alla conoscenza delle opere d’arte sta
aprendo strade molto interessanti. Ad
esempio il progetto di iGuzzini "Cono-
scere la forma" allestito quest’anno al

Louvre usa la luce per svelare aspetti
nuovi di un capolavoro: il Satiro Dan-
zantedi Mazara delVallo. È stato infatti
chiestoa trestudiosidi usare la luceper
scopriree illustrare—quasi interpreta-
re — aspetti non immediatamente
comprensibili dell’opera. Alain Pa-
squier—capodeldipartimentodiAnti-
chità greche, etrusche e latine di quel
museo—hausatola luceperevidenzia-
re e far "uscire" alcuni particolari della
scultura che non si notano a prima vi-
sta. Jean-Luc Martinez — conservatore
dello stesso museo — ha invece usato
la luce per appiattire la scultura a una
forma bidimensionale, trasformando-
la cioè in una pura silhouette e ha poi
fatto emergere la tridimensionalità,
conuna lucezenitale. InfineAgnès Ro-
bert — cantante lirica e ipovedente —

ha utilizzato diffusamente luce colora-
ta, più efficace nell’evidenziare partico-
lari e fare emergere i volumi.

La luce può anche aiutare a ripensa-
regli spaziarchitettonici;gli esempiso-
no moltissimi — basta andare sul sito
dellaLightingAcademyfondatadall’Ai-
di per avere un’idea — e, man mano
che passa il tempo, queste applicazioni
diventanosemprepiùsofisticateedevo-
cative. Particolarmente interessante è
quandola lucesiunisce all’informazio-
ne. Ad esempio nel Castello di Blois si
fa un uso della luce (proiettando diapo-
sitivecostruitealcomputer)permostra-
re in uno spettacolo notturno le stratifi-
cazioni architettoniche del monumen-
to e quindi dando vita alla "storia" del
monumento.Unaltroesempiointeres-
sante è avvenuto questo febbraio a Fi-

renze, dove sono stati proiettati i dise-
gni originali di Michelangelo sulla fac-
ciata — oggi "nuda" in quanto incom-
pleta—diSanLorenzo;questarealizza-
zione (voluta da Anna Maria Luisa de
Medici, che aveva lasciato disposizioni
testamentarie per il completamento di
quellafacciata)haavutounenormesuc-
cessoehapermessodi"vestire" tempo-
raneamente la facciata.

Vi sono tecnologie come le lenti pri-
smatiche 3M particolarmente utili in
questi contesti. Sono materiali capaci
di riflettere in continuo la luce "tra-
sportandola" da una sorgente remota
per distanze anche rilevanti. Sono ide-
ali per illuminare il sottosuolo e gli in-
terni non dotati di finestre, usando la
luce del Sole, che consente non solo
notevoli risparmi energetici, ma an-

che — nel caso di edifici medioevali o
necropoliantiche —difarlevedere"co-
me dovevano apparire".

Infine, la luce può diventare un im-
portante strumento per dialogare con
lepartiprofondedinoistessi.Laricerca
di Artemide iniziata con Metamorfosi
— dove si trova nel colore una prima
risposta alla necessità dell’individuo di
crearsi un ambiente luminoso ad hoc,
nonché di supporto allo stato di benes-
serepsico-fisicoedigratificazioneludi-
ca — si è perfezionata con My White
Light, un sistema con sorgenti fluore-
scenti RGB (Red, Green, Blue) il cui
aspetto innovativo consiste nella possi-
bilità di ottenere, sommando luci ros-
se, verdi e blu in diverse e opportune
quantità, una luce biancanelle sue infi-
nite declinazioni, consentendo così di
sperimentarelediverseintensitàetem-
perature di colore della luce bianca. Le
ricerchefatteevidenziano lagrandepo-
tenzialità di tutte le luci bianche perce-
pibili (da quella ai limiti del rosso corri-
spondente all’alba o al tramonto, con
temperature di colore inferiore ai
2.700 K, per arrivare agli oltre 20.000
K di una luce bianca fortemente azzur-

rata tipica di una giornataestiva velata):
infatti è la luce della vita e dovrebbe va-
riare al mutare dei bisogni e delle moti-
vazioni. Utilizzare la luce come stru-
mento attivo a supporto del sé nei mo-
menti di concentrazione, di creatività o
di relax è l’espressione ultima di una
maturità nell’uso della luce.

La preferenza per una certa qualità
di luce rappresenta inoltre una potente
chiavediaccessoall’inconscio.Sembra
addirittura che più ci si allontani dal-
l’equatore, più diminuisca il tono del-
l’umore: questa sarebbe la ragione per
la quale nelle popolazioni meridionali
il buonumore è più diffuso rispetto a
quelle settentrionali.

Unaltroesempio interessanteèl’Hi-
storiale allestito nell’ex-Mattatoio di
Cassinodall’OfficinaRambaldi.Si trat-
ta di un percorso emozionale sul filo
della memoria che fa largo uso del lin-
guaggio del cinema e delle arti visive.
La potenza evocativa di questo luogo è
dataperòdall’illuminazione:aseconda
dei punti del percorso si riescono a in-
durre nel visitatore stati d’animo diffe-
renti: attenzione, disagio, curiosità.

continua a pag. 2
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E U R E K A D I L U C A D E B I A S E

Il Rinascimento 2.0 è una metafora
diciòchedovrebbeaccadere.Mado-

vrebbe essere una metafora di ciò che
accade. Un grande movimento verso
un futuro tutto da costruire, fatto di ri-
cerca, innovazione e creatività, che si
catalizzaattornoacentripropulsivi for-
ti e credibili dalpunto divista culturale
ed economico. Questo "dover essere"
si è avvicinato all’"essere" con la nasci-
ta a Milano dell’Agenzia dell’innova-
zione e la nomina di Ezio Andreta alla
sua guida.

Giàdirettore generaledella ricerca e
dellacrescitacompetitivaallaCommis-
sione europea, Ezio Andreta pensa al
Rinascimento 2.0 da quindici anni.
Ha ispirato gli ultimi tre programmi

quadro dell’Unione europea, portan-
do il sistema del finanziamento alla ri-
cerca continentale nella direzione di
unire le forze del nuovo in una visione
di radicale cambiamento, ma tenendo
presente, insieme, le esigenze di tra-
sformazione evolutiva dell’esistente,
per coinvolgere tutte le dinamiche in-
novative che la società è in grado di svi-
luppare.

Perquantosi trattidiunatrasforma-
zionegigantesca, ilRinascimento,nel-
la prima versione cinquecentesca o
nella seconda attuale, è un fenomeno
cheaffascina perché sottolinea quanto
contino,nellostessotempo, le forzeat-
tive che si sviluppano nella società e le
singolepersonecheprogettanoesinte-

tizzano il movimento innovativo, ope-
rando con gli strumenti di cui dispon-
gonoperrealizzarloeportarloacompi-
mento. È questa, del resto, una delle
grandi questioni storiche:
quanto contino le persone
equanto imovimentidipo-
polo. È il tema dell’ultimo
capitolo di Guerra e Pace di
Lev Tolstoj. È la domanda
centrale posta da centinaia
di grandi storici.

Ed è la questione che si
pongono gli innovatori ita-
liani. Il successodellagene-
razione di novità che servono a chi le
usa, che aprononuove strade, che fan-
novedere il futuro,dipendedallecapa-

cità del singolo individuo oppure di-
pende dalle condizioni del contesto?

L’imprenditore, il creativo, l’artista,
il riformatore, l’esploratore dei nuo-

vi mondi della conoscenza
che la ricerca sta intraveden-
do, possono sviluppare le lo-
rocapacitàsolose l’ammini-
strazione, lostato, lacolletti-
vità si organizzano in modo

da consentire e favorire la lo-
roazioneoppuredevonosenti-

re fortissima la responsabilità di
realizzare ciò che pensano indi-

pendentemente dai vincoli posti dal
contesto?Lamentarsi o rimboccarsi le
maniche?

Il dilemma è infinito. Ma è chiaro

che le cose migliori vengono fuori nei
momentistorici incui lacapacità inno-
vativa dei singoli e il sistema, ammini-
strativo, finanziario, politico, vanno
nella stessa direzione. Se manca una
dellecomponenti l’innovazionerallen-
taosi ferma.SemancanoMichelange-
lo o Giulio II, la Cappella Sistina non
appare sull’orizzonte della storia. Oc-
corrono le persone che sognano, che
vedono, che realizzano il futuro. E oc-
corrono le persone che organizzano le
condizioni che favoriscono i creatori
di innovazione. Che nessuno si fermi
crogiolandosi nell’attesa di ciò che de-
ve fare l’altro. È in questo modo che si
allargano i limiti del possibile.

luca.debiase@ilsole24ore.com
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PERSONESOTTOIRIFLETTORI
1 È Pasquale Pistorio, vicepresidente di Confindustria, il
nuovo presidente di Telecom Italia. La società ha anche
eletto il nuovo consiglio di amministrazione ridotto a 19
membri con il mandato di un solo anno nel quale
figurano le conferme di Carlo Buora e Riccardo Ruggiero.
Ezio Andreta, direttore generale della ricerca e della
crescita competitiva della Commissione europea, sarà il
commissario dell’Agenzia nazionale per l’innovazione
che avrà sede a Milano. Andreta lavorerà insieme ai
comitati scientifico e di indirizzo per definire lo statuto
dell’Agenzia e renderla operativa in tempi brevi.

Viasat, società che si occupa di sicurezza e
protezione attraverso l’uso di tecnologie satellitari, ha
un nuovo amministratore delegato: si tratta del 40enne
Massimiliano Balbo, torinese. Ursula Burns, 48 anni, è
il nuovo presidente di Xerox. Burns è entrata in
azienda nel 1980.

Business objects, società che opera nel settore della
business intelligence, ha scelto Elie Kanaan nuovo vice
presidente marketing con la responsabilità dell’area
Emea. Nicolas Rozencwajg, classe 1965, è stato nominato
direttore vendite per il Sud Europa di Hand Held
Products, società che sviluppa soluzioni e applicazioni per
dispositivi mobili. La torinese Intelligencefocus, che si
occupa di sicurezza informatica, ha un nuovo direttore
vendite Emea: è Massimo Tedeschi, 40 anni, che è stato
funzionario della Polizia di Stato con l’incarico di
direttore della sezione informatica della Direzione
centrale della polizia di prevenzione. Thierry Baruc è il
nuovo pre-sales director di Staff&Line, società che opera
nel settore dell’It management.

Corbis, società di proprietà di Bill Gates, che gestisce
un archivio fotografico, ha nominato Gary Shenk, già
presidente, al ruolo di Ceo, al posto di Steve Davis che ha
guidato l’azienda per 14 anni.

E M I L A B I R A S C I D
emil.abirascid@gmail.com

analisi

WIRELESS

Torinosulcellulare
Si chiama Surf the City e offre ai turisti

l’opportunità di essere consigliati alla scoperta
della città. La città è Torino che da alcuni anni
sta puntando sulle nuove tecnologie. BlueD è

il primo sistema al
mondo per organizzare
la mobilità dei turisti
nelle città. Qualunque
turista potrà contare su
10 dispositivi che
invieranno messaggi e
informazioni turistiche
direttamente al
telefono cellulare. Il
sistema è realizzato,
con il finanziamento
della Fondazione
Torino Wireless, da

Rivetti Grafica in collaborazione con l’Istituto
Superiore Mario Boella e il Politecnico di
Torino.

INTERNET

Inretecomedavantiallatv
Il prime time esiste anche su internet. Lo ha

scoperto Nielsen/NetRatings, che ha verificato
come i siti di web television registrino
un’impennata di visitatori tra le 8 e le 11 di sera.
In febbraio, ad esempio, il 39,6% delle visite sul
sito di Nbc.com è stata effettuata durante quella
fascia di sole tre ore, così pure come il 26% di
quelle su Fox Broadcasting.

MEMORIE

Chiptridimensionali
Ibm ha annunciato di avere sperimentato con

successo una tecnica che consente di costruire
chip che si sviluppano su tre dimensioni e non
più solo su due. La nuova tecnologia permette
di realizzare sandwich computazionali di
dimensioni contenute, accorcia di 1000 volte le
distanze su cui viaggiano le informazioni, ed
elimina la necessità di collegare tra loro con fili
metallici i chip bidimensionali.

1 Amatoriale ma fino a un certo punto. Il trailer
(www.mgs-philanthropy.net) di«Metal Gear
Philanthropy» non èuno dei tanti video che si possono
pescare suYou tube. Non ci sono ragazzini camuffati da
personaggi di videogame che si divertono davanti a una
telecamera a ricopiare le mosse diun giochino
elettronico. Il video realizzato da HiveDivision èqualche
cosa dipiù. Inizia con GiacomoTalamini, 24anni, nei
panni diSolid Snake, lo "Jena Plinski" della serie di
videogame ideatada Hideo Kojima. Giacomo, 24anni, è
la mentedi un progetto nato quattro anni fada un gruppo
diappassionati di videogiochi e cinema. Dopo alti e bassi,
qualchedefezione importante, unaquotidiana lottacon il
budget, hanno realizzato questo trailer esono molto
avanti nel concludere un lungometraggio di dueore e
mezzo.L’iniziativa, precisa Valentina Paggiarin, èno
profit«e ci tengo a sottolinearlo. Tutto ènato dalla
passione epoi con il passare dei giorni abbiamo capito
che quello che si stava formando intornoa questovideo
era un gruppo di lavoro capace di dare corpo alle idee». In
quattro anni, racconta, si sono aggregate intornoa
«MetalGear Philanthropy» una quarantinadi persone,
«ma il nocciolo duroè diquindici elementi che dedicano
più dialtri tempo al progetto». Tutti contribuiscono, ci
sonoanche adesioni dalla Giordania, dallaRussia, dalla
Cina. Ragazzi tra i 22 e i 26 anniche si propongonoper
esempio di tradurre i dialoghi (il lungometraggio sarà
interamente in inglese), di fornire materialiper le
riprese, di realizzare le grafiche. Tutti gli elementi di
computer grafica sono realizzati in casa, graziealla
collaborazione amatoriale degli appassionati.

Ma al di là diSolid Snake, il sogno di Hive Division è
dimostraredi saper realizzare un film.Nei cassetti del
gruppo ci sono altri lavori originalidi genere
fantascientifico che aspettano solo qualcunoche creda
finanziariamente nella loro capacitàdi realizzare
audiovideo.

«Varicordato — aggiunge Valentina — che nessuno è
pagato.Ci autofinanziamo, ognuno si paga il biglietto
per le riunioni, credo che alla fine il costo diquesta
produzionesarà irrisorio».

La trama per ora resta segreta. Si sa solo che insieme a
SolidSnake ci sono altri duesoldati che verranno
catapultati in Armenia. L’azione, gli inseguimenti non
mancheranno, racconta Valentina, ma il film si presterà
a molte letture. Insomma non ci saràsolo azione.

L U C A T R E M O L A D A

ERRORI TECNICI DAL NETWORK DI AMAZON

Si parla del presente e del futuro delle reti
senza fili, dal punto di vista economico e

tecnologico, oggi al Wlan Business Forum
2007(alCrownePlazadi MilanoLinate). Il con-
vegno, organizzato da Wireless, ha nell’edizio-
ne 2007 un momento a cavallo tra due ere. Da
una parte, ci sono le tecnologie wifi e hiperlan
contro il digital divide, che da quest’anno sono
vicine alla maturità: la tecnologia è più affidabi-
le, i modelli di business dei progetti sono diven-
tati solidi. Il wireless si è insediato, a tutti gli ef-
fetti, come la coda lunga della banda larga.
Dall’altra, è alle porte la promessa del WiMax,
per il quale al convegno ci si interroga sulle pro-
spettive di mercato.

La grande incognita da chiarire è: il WiMax,
così come arriverà in Italiasulla scorta delleaste
per le licenze, troverà un proprio senso e spazio
rispetto alle tecnologie wireless già ora utilizza-
te nel digital divide (soprattutto hiperlan e, per
la rete di trasporto, micro-onde Sdh)? È convin-
to di sì Nettare, operatore la cui avventura è em-
blematica della buona sorte che sta trovando il
wireless negli ultimi mesi. È la storia di un ope-
ratore che, da regionale, sta per giocare la pro-
pria partita a livello nazionale. Ha inoltre avvia-
to una delle prime forme di mercato all’ingros-
so di connessioni wireless. «Siamo partiti, con
copertura hiperlan là dove manca l’Adsl, dalle
province di Pisa e Lucca; poi Pistoia, Livorno,
Empoli. A cinque mesi dal lancio abbiamo due
milautenti»,diceFrancescoPorri, amministra-
toredelegatodiNettare.«Copriamounaquindi-
cina di comuni e supereremo il centinaio entro
fine anno, perché stiamo per attivare il servizio
anche in Veneto, Friuli, Lazio, Liguria e in Emi-
lia». Investimento: quattro milioni di euro nel
2007-2008. Nettare si rivolge al mercato delle
famiglie, direttamente; mentre «altrove abbia-
mo avviato partnership con operatori locali, che
possono offrire a micro imprese le nostre con-
nessioni. Siamo partiti dall’operatore calabrese
Vivere». Nelle zone rurali, in pieno digital divi-
de, conta molto (forse più del marketing) il rap-
porto personale che c’è tra un piccolo operatore
e chi gestisce una micro impresa. Nettare sfrut-
ta all’ingrosso questi rapporti creando catene di
partnership. Al dettaglio, porta invece banda fi-
no a 6 Mbps (canone 25,95 euro al mese); «con-
tiamo però di prendere una licenza WiMax che,
rispetto all’hiperlan, offre una maggiore stabili-
tà e qualità del servizio». Ha qualche dubbio in-
vece Ngi, operatore Adsl che da due mesi offre
hiperlan, «già a 500 utenti nel Varesotto», dice
l’amministratore delegato Luca Spada. «Dopo
aver visto come funziona bene l’hiperlan non
siamo più così certi di partecipare all’asta
WiMax. Nelle zone di digital divide l’hiperlan
nonsoffre di interferenzee l’utilitàdel WiMax è
quindi dubbia».

A L E S S A N D R O L O N G O

Google con 3,1 miliardi di dollari si è comprataDoubleclick
(che ha fatturato nel 2006 circa 150 milioni di dollari).

Senza entrare nel merito della notizia e dei risvolti economici,
vorrei condividere uno scenario, una preoccupazione... Parlia-
mo di cookie, ovvero biscotti virtuali. Molti siti internet rilascia-
no dei cookie, piccoli documenti, che vengono immagazzinati
dal browser. Quando ritorniamo sul sito che ce l’ha rilasciato,
puòriconoscerciperchéri-trovailsuobiscotto,segnodelnostro
precedente passaggio. Come tutti questi segni distintivi, il coo-
kie si può portare dietro una serie di informazioni, ad esempio
data e ora dell’ultima visita, un indicatore dei contenuti fruiti,
etc. I cookiesonoquindiportatoridi informazione "personali".

I "first party" sono cookie che definisco "buoni" perché pos-
sonoessere letti esclusivamente dal sito che li ha emessi. Poi ci
sono quelli "cattivi", i "third party", che possono essere lette
anche da altri siti. Sono stati usati principalmente da società
chedistribuiscono pubblicità su internet. Entro su un giornale
onlinee il bannerpubblicitario mi rilascia uncookie che riesce
a leggere anche quando entro in altri siti. Perché è cattivo? Do-

potuttoil cookieaiutaaco-
struireunprofilodiconsu-
mononlegatoaunaperso-
na, ma a una entità astrat-
ta, a un cookie appunto.
Ma sareste disposti ad ac-
cettare che qualcuno vi
monitorasse quando an-
date a fare shopping, en-

trate inunbar, incontratequalcuno,...Accetterestequestocon-
trollo in cambio di qualche servizio? E sareste più tranquilli se
sapeste che questo controllo non è legato a voi "persona" ma la
finalità è solo quella di costruire un modello, un profilo anoni-
mo? Nonsarei tranquillo.

Il rischio è anche che quel cookie possa prendere un volto e
perdere l’anonimità. Ma è possibile? Basta che chi li gestisce
abbia anche servizi con autenticazione. Nel momento in cui
mi autentico, il sistema può associare a questo punto all’uten-
te riconosciuto anche tutta la navigazione effettuata. Google
disponedi informazionidettagliatedellericercheeffettuateda
ciascun utente più di qualunque altro motore al mondo, con-
serva e correla tutte queste informazioni, per ciascuno di noi,
fin da quando era all’università, dispone di un diffusissimo
serviziodipostaelettronicacheglipermettegiàdi"conoscere"
personalmentegliutenti e lerelazioni tragliutenti.Doublecli-
ckèunodeipiùgrossinetworkmondialididistribuzionedella
pubblicità online ed è per questo una delle più grosse banche
dati di informazioni di traffico di siti e di database di profili di
visita legati a cookie.

Credo che il valore non sia nell’avere dei dati in se, ma nella
capacità di collegare questi dati tra di loro per avere una infor-
mazione di maggior valore. Google ha già dato prova della sua
capacità di generare valore usando i link per poter erogare
un’informazione sulla rilevanza di una pagina rispetto alle al-
tre. Cosa succederebbe se usasse adesso questa capacità per
costruire profili di persone? Assai probabilmente lo sta già fa-
cendo, almeno a giudicare dai recenti accordi con i garanti del-
laprivacy europei che hanno portatoal futuro impegno da par-
te di Google di anonimizzazione della "storia delle ricerche"
individuali trascorsi24mesi.Checosadefiniscemaggiormen-
te l’identitàdellepersone?Il loronomeecognomeunitamente
al codice fiscale o il loro profilo di interessi e le loro relazioni
personali? Ogni Stato dovrebbe tutelare le informazioni sui
profili dei propri cittadini e, probabilmente, anonimizzarli
non quando un individuo lo richiede, ma solo ogni 24 mesi,
appareuna tutela un po’ lieve.

M A S S I M O F U B I N I

CONSUMATORI CRITICINUOVE ALLEANZE

«Time is what You make of it», è stato lo slogan
disuccesso diunanota casadiorologi. Il tem-

poèunargomento didiscussione sempredi attualità,
oggi legato adoppio filo con la tecnologia. Opportuni-
tà di moltiplicare le giornate ed essere più produttivi,
oppure strumento che annulla le distanze tra lavoro e
tempo libero, tra pubblico e privato? Per rispondere a
questa domanda «Nòva» promuove sul proprio blog
unadiscussionepartecipata giàriccadispunti. Il tem-
poèancheemozioneespessol’attimofuggentesiper-
depersempre, rimpiazzatodall’incalzare freneticodi
tanti altri attimi. Con il desiderio di fermare il tempo,
nei minuti che veramentehanno significato qualcosa
nella nostra vita, e di fissarlo per l’eternità — almeno
finché esisterà il web — nasce Myminutes.org.

La passione per la rete di Daniele Alberti, ideatore
di Myminutes.org, va al di là della pura condivisione

di emozioni. Partecipare al progetto, con l’acquisto di
unoopiùminuti,significa infatticontribuireal finan-
ziamento di nuovi progetti web innovativi, proposti
dagiovani talenti. InItalia ilmercatodeicapitali, fina-
lizzatoallosviluppodi ideepernuoviserviziweb,non
offre particolari opportunità. «Myminutes.org vuole
essere uno strumento di autofinanziamento e diven-
tare un esempio per tutte quelle persone che hanno
ideeoriginali, creativeeinnovative»è lavisionediDa-
niele Alberti, ventotto anni, riminese. Contribuire è
semplice. Con un euro è possibile acquistare uno dei
525.600 minuti di cui è composto un anno. Per quel
minuto — un anniversario, una data simbolica, un
avvenimentoimportantenellanostravita—compari-
rà nella homepage di Myminutes.org ciò che vorre-
mopubblicare:unvideo,un’immagine,unadichiara-
zione, un link. Tutti i possessori di minuti saranno
costantemente informati sull’evoluzione del proget-
to e dei frutti prodotti dai ricavi dell’iniziativa, quasi
come un’adozione a distanza del web italiano di do-
mani: tempo investito sul futuro.

 www.myminutes.org

L’INIZIATIVA SU MYMINUTES.ORG

Servizimobili.Esceinquestigiorniilprimorapporto
MobileNext:ausarealmenoun’applicazioneofunzione
nonvocale,ditelefoniamobile,èl’81percentodegli
utentiitaliani;pericontenutisucellulari laquotaèdel
29percento.NelprimogruppodominanogliSms;al
secondoposto,l’abitudinediscattarefotoconla
macchinaincorporata.Traicontenuti,sonoapprezzati
soprattuttolesuonerie,iloghi,igiochieglisms/mms
informativiinviatidaglioperatorisurichiesta.

DALLAPRIMA

WIRELESS IL SUPERAMENTO DEL DIGITAL DIVIDE

Turismo responsabile, Mozilla Firefox, caffé
equoe solidale,Wikipedia, finanzaetica, sof-

tware libero e agricoltura biologica. In apparenza
questi prodotti non hanno nulla a che spartire tra
loro; in realtà, a pensarci bene, un minimo comu-
ne denominatore c’è: un consumatore critico che
riflette prima di agire. A «Fa la cosa giusta», fiera
degli stili di vita sostenibili promossa a Milano da
Terre di mezzo, le opportunità offerte dal mondo
open source hanno riscosso un forte interesse da
parte di visitatori attenti e curiosi. La sensibilità
del consumatore critico, desideroso di replicare
sulproprio desktopmodelli propri dell’economia
solidale,èinforteaumento.SecondoMarcoTabo-
ne,membrodeldirettivodiOpenLabs,associazio-
ne culturale fondata per promuovere il software
open source, «rispetto agli anni passati i visitatori
dimostrano una maggiore conoscenza del mon-
do Linux e ci chiedono come poterlo sperimenta-
re concretamente».

Vita facile per la fondazione Wikimedia, forte
dei 6 milioni di visitatori unici (dati Nielsen//Ne-
tRatings, febbraio2007),nell’avvicinare ilpubbli-

co e approfondire il modello cooperativo alla base
del successo di Wikipedia. Volontariato e softwa-
re libero sono inoltre i principali punti di forza
dell’Associazione Italiana Supporto e Traduzio-
ne Mozilla. Grazie al lavoro dell’Aistm, gli utenti
italiani dei principali software Mozilla — Firefox
per navigare, Thunderbird per la posta elettroni-
ca,Sunbirdper l’agenda—possonogoderediver-
sioni localizzatesempreaggiornateediuncostan-
te supporto sui forum dedicati.

L U C A C O N T I

Dolci a rischio
perGoogle
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Dalle nostre parti non sarebbe potuto
capitare. Il perché è presto individua-

to e non impone meticolose procedure in-
vestigative. Il motivo è sostanzialmente ra-
dicato nella differenza di tradizioni. Quan-
dosi avvicina la SantaPasqua, i laici hanno
due riferimenti di ispirazione prevalente-
mente gastronomica: uova di cioccolato e
colombe mandorlate affollano i carrelli del
supermercatoperpoisatollarecommensa-
lidallefauci inossidabili.Nelmondoanglo-
sassone, invece,unodegli stereotipidique-
sta stagione è il classico «Easter Bunny», il
coniglietto di Pasqua idolatrato da un’infi-
nitàdibimbie indimenticabileperibambi-
ni dei decenni precedenti.

Proprio questi ultimi hanno costituito il
target di una dinamica manovra di direct
marketing effettuata dall’affiliata britanni-
caalnetworkAmazon, ilcircuitodivendita
per corrispondenza che — divenuto famo-
so per la sterminata offerta di libri in ogni
lingua ed edizione — ha recentemente al-
largato il proprio spettro commerciale.

Qualche settimana fa, un messaggio di
posta elettronica raggiunge una vasta pla-
tea di utenti della Rete. Il titolo della mail
è simpatico, brioso e accattivante:
«Bonking like a Spring Bunny? Ram-

pant Rabbits from £ 17.50 at Amazon.co.
uk.», così da suggerire ad appassionati di
saltellanticoniglie leprottiprimaverili l’op-
portunità—forse irripetibile—dicompra-
re a meno di venti sterline splendidi esem-
plari "rampanti".

Chi pensava di poter acquistare uno o
più teneri animali di peluche non fatica a
ricredersi.

Sullo schermo si apre un’imbarazzante
paratadiprodotti integratorinonalimenta-
ri, ma destinati a ben altri appetiti. Le im-
magini parlano ben più chiaramente delle
fin tropposuperflue didascalie:dalle«uova
dell’amore» a stimolatori pubici «per uso
esterno», finoadarrivareai tantoenfatizza-
ti presunti "coniglietti" in lattice...

Losbigottimentodegli involontaridesti-
natari rimbalza rapidamente sulla stampa
d’Oltremanica e subito gli fa eco il disagio
dei funzionari di Amazon prontamente
trincerati dietro a un inspiegabile errore
tecnico. Il comunicato promozionale era
stato indirizzato alla clientela che in prece-
denzaaveva fattospesasugli scaffali virtua-
lidel reparto«Sex&Sensuality»,mal’elen-
co è stato misteriosamente allargato a sog-
getti il cui interesse era stato rivolto a pro-
dotti più... tradizionali. Le bimbe inglesi,
nel frattempo, sarebbe bene non cercasse-
ro nulla su quel sito: quelle appassionate
dicartoonchedigitanoBunnysenzaspeci-
ficare «Bugs» rischiano di trovare vibranti
leprotti—apparentementeaffetti dalmor-
bo di Parkinson — non proprio adatti alla
loro età...

U M B E R T O R A P E T T O

Potremmo quindi dire —azzardando un’aforistica
storiadel designlegato alla luce —che allaproget-

tazionedioggetti che illuminano (le lampade) si staag-
giungendo un design della luce prodotta da tali oggetti
e, progressivamente, un ridisegno dei luoghi (o degli
statiemotivi) incui tale lucevieneutilizzata.

Dobbiamo però ricordare che la luce può anche es-
seredannosa.Sisonoquindisviluppate—eancorase
nesvilupperanno—tecnologieestrumentiperelimi-
nare questa dimensione: dagli occhiali da sole fino ai
nuovimaterialinatigrazieallenanotecnologiecherie-
scono a filtrare la componente "pericolosa" della luce.
Pensiamoperesempioaifilmprotettividella3M,pelli-
colemultistrato autoadesive applicabili moltosempli-
cemente alle superfici vetrate. Sono realizzabili con
numerosissime prestazioni: ad esempio la riduzione
degli effettidel calore fino all’80%,una quasi comple-
ta schermatura ai raggi ultravioletti e una sostanziale
riduzionedel cosiddettoabbagliamento. Viste lecom-
plessità legate al fenomeno luce, il suo impiego non è

banale: servono infattinuove sensibilità e nuove com-
petenze che stanno a cavallo fra la tecnologia e l’arte,
fra il mondo del design e quello del cinema. Bisogna
certamente andare oltre l’illuminotecnica, sapere im-
portante ma non più sufficiente per «progettare (con)
la luce». Idesigner della luce sono oramainumerosi e
ancheilmondodell’artedànaturalmente ilsuocontri-
buto. Non solo nel manipolare la luce, ma anche nel
considerare il suo"doppio".Unarecentemostracura-
tadaLeaVerginealPalazzodellePapessediSienaave-
va come tema «l’ombra»: dalle pitture tombali degli
egiziani a oggi gli artisti hanno lavorato su questo te-
ma. Le credenze popolari ritengono che l’uomo che
perde la propria ombra sia segnato dai demoni men-
tre la donna senza ombra è sterile e chi non riesce a
colloquiareconlapropria ombra—come anchechi la
calpesta o ne fa "cattivo uso" — è destinato alla morte.
L’ombraèdunqueunincantesimochediventa—gra-
zieall’arte — elemento decorativo.

A N D R E A G R A N E L L I

Sul sito si acquistano minuti
per finanziare nuovi progetti

Una mail confonde
i consumatori offrendo
prodotti non pasquali

ChidiceWimax
Senzafili.Un
esempiodiuna
installazioneWifi.
Personeall’aperto
sonocollegatevia
onderadioconil
proprioportatilea
Interneteriescono
cosìanavigare
senzaaverebisogno
difiliper
connessioniadalta
velocità.

Se il coniglio non è
quello che sembra
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Tempo per le idee

Dibattito aperto tra gli analisti
sull’effettiva efficacia
della nuova tecnologia

Dubbi di privacy
dopo l’acquisto
di Doubleclick

Lampi di genio

L’Open sposa il solidale


